
Questo felice risultato ella ottenne colle for­
se sue proprie , e spezialmente colla cooperazione 
degli abitanti della Dalmazia , nei quali seppe in­
spirare un valore sì utile a loro stessi, ed all Ita­
lia. Un sistema, che aveva reso servizii sì im­
portanti nei tempi di guerra, venne anche conser­
vato nel lungo intervallo dalla pace di Passaro- 
vitz fino alia caduta della Repubblica. L ’ ardor 
marziale del popolo Dalmata, spezialmente nei 
Morlacchi , venne conservato, e sostenuto colle 
forme dell’ organizzazione, e con tanti mezzi che 
erano offerti ad un inutile bravura. Non vi erano 
più nemici da combattere , ed il popolo Dalmata 
armato di tutto punto faceva eccheggiare nelle val­
late le canzoni de’ suoi eroi che avevano valoro-' 
sámente combattuto in guerra, miste a quelle dei 
Socivizza, e dei Rossi capi di A iduki, che in 
tempo di pace uccidevano, spogliavano , rapivano, 
spezialmente a danno dei Turchi , dei quali era­
no implacabili nemici.

Queste due differenti epoche hanno molto in­
fluito sulla decadenza della Provincia. La prima 
per le conseguenze disastrose della guerra, trattata 
come si dice pro aris et J o c is , l’altra per il ca­
rattere lutto militare conservato nella nazione, che 
si pasceva della riputazione in cui era tenuta , e 
vanto riputava il lavorare meno eh’ era possibile.

Infatti nell’ intervallo di ottant’ anni di pace 
non interrotta, la Repubblica avrebbe potuto por-


